
Nilit acquisisce Frisetta

<p>Il compounder tedesco e la consociata Recom saranno integrate in Euronil. Presto una
fabbrica in Cina.</p> <p>Il produttore israeliano di poliammide 66 <strong>Nilit
</strong>ha raggiunto un accordo con la famiglia <strong>Rueb </strong>per acquisire la
società <strong>Frisetta Polymer</strong> e la consociata <strong>Recom</strong>,
entrambe con sede in Germania.</p> <p style="margin-bottom: 0cm;">"<span
lang="it-IT">L’acquisizione è una chiara dimostrazione della volontà di accrescere la nostra
presenza nell’industria dei termoplastici tecnici, presenza che già da un decennio abbiamo
con Euronil in Italia", </span>ha commentato <strong>Arie Gottlieb</strong>, General
Manager della società.</p> <p style="margin-bottom: 0cm;">&nbsp;</p> <p>La società ha
già avviato un programma di integrazione della società tedesca nel gruppo Nilit e, in
particolare, con la consociata <strong>Euronil</strong>.</p> <p style="margin-bottom:
0cm;">Nilit possiede un <strong>impianto integrato</strong> per la polimerizzazione di
poliammidi in Israele, dove produce sia gradi fibra, sia PA66 per usi plastici (estrusione,
stampaggio e compounding). Secondo quanto ha affermato Yossi Shapira, responsabile della
divisione Plastics, è in fase di costruzione in Cina, a Suzhou, una <strong>nuova unità per
compounding</strong>.</p> <p style="margin-bottom: 0cm;">Con sede nel Sud della
Germania, <strong>Frisetta Polymers</strong> impiega circa 180 addetti nei due
stabilimenti di Utzenfeld e Wehr. La società è attiva nella formulazione e colorazione di
poliammidi per usi plastici. Il portafoglio comprende le serie Fryanil A e ARX (PA66), e
Fryanil B (PA 6), destinate prevalentemente ad applicazioni di stampaggio ad iniezione.</p>
<p style="margin-bottom: 0cm;">Il gruppo Nilit è presente in Italia con la <strong>Euronil
Thermoplastic Compounds</strong> di Rho (MI), che opera nella compoundazione di
tecnopolimeri, rinforzati e tal quali, a base di poliammidi 66 prodotte in Israele. La società è
specializzata nella formulazione di compound ritardanti di fiamma e con caratteristiche
tribologiche, commercializzati con i marchi Nilamid, Nilamon, Ecomid e Nilitop. La
capacità produttiva è intorno alle 12mila tonnellate annue</p>
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Il compounder tedesco e la consociata Recom saranno integrate in Euronil. Presto una fabbrica
in Cina.

Il produttore israeliano di poliammide 66 Nilit ha raggiunto un accordo con la famiglia Rueb per
acquisire la societÃ  Frisetta Polymer e la consociata Recom, entrambe con sede in Germania.

"Lâ€™acquisizione Ã¨ una chiara dimostrazione della volontÃ  di accrescere la nostra presenza
nellâ€™industria dei termoplastici tecnici, presenza che giÃ  da un decennio abbiamo con
Euronil in Italia", ha commentato Arie Gottlieb, General Manager della societÃ .
 



La societÃ  ha giÃ  avviato un programma di integrazione della societÃ  tedesca nel gruppo Nilit
e, in particolare, con la consociata Euronil.

Nilit possiede un impianto integrato per la polimerizzazione di poliammidi in Israele, dove
produce sia gradi fibra, sia PA66 per usi plastici (estrusione, stampaggio e compounding).
Secondo quanto ha affermato Yossi Shapira, responsabile della divisione Plastics, Ã¨ in fase di
costruzione in Cina, a Suzhou, una nuova unitÃ  per compounding.
Con sede nel Sud della Germania, Frisetta Polymers impiega circa 180 addetti nei due
stabilimenti di Utzenfeld e Wehr. La societÃ  Ã¨ attiva nella formulazione e colorazione di
poliammidi per usi plastici. Il portafoglio comprende le serie Fryanil A e ARX (PA66), e Fryanil B
(PA 6), destinate prevalentemente ad applicazioni di stampaggio ad iniezione.
Il gruppo Nilit Ã¨ presente in Italia con la Euronil Thermoplastic Compounds di Rho (MI), che
opera nella compoundazione di tecnopolimeri, rinforzati e tal quali, a base di poliammidi 66
prodotte in Israele. La societÃ  Ã¨ specializzata nella formulazione di compound ritardanti di
fiamma e con caratteristiche tribologiche, commercializzati con i marchi Nilamid, Nilamon,
Ecomid e Nilitop. La capacitÃ  produttiva Ã¨ intorno alle 12mila tonnellate annue


